
 
Disciplina dell’ammissione ai corsi di Laurea Magistrale non a ciclo unico 

 
 
L'ammissione ai Corsi di Laurea Magistrale non a ciclo unico prevede, ai sensi dell’Art. 6 D.M. 16 
marzo 2007 (Decreto di Istituzione delle Classi delle Lauree Magistrali) 1, la verifica del possesso 
dei requisiti curriculari specificati nel Regolamento didattico del Corso di Laurea Magistrale, 
nonché la verifica della adeguatezza della personale preparazione dello studente.  
 
Requisiti curriculari 
Per essere ammessi al Corso di Laurea Magistrale occorre essere in possesso della Laurea, 
ovvero di altro titolo di studio conseguito all'estero riconosciuto idoneo. La Commissione di 
Coordinamento Didattico (CCD) individua il/i Corsi di Laurea che consentono l’accesso diretto al 
Corso di Laurea Magistrale, nonché i requisiti curriculari richiesti per studenti che non siano in 
possesso del titolo di Laurea che consente l’accesso diretto al Corso. 
L’iscrizione al Corso di Laurea Magistrale per laureati diversi da quelli specificati nel precedente 
comma non è consentita in difetto dei requisiti minimi curriculari specificati nel regolamento 
didattico del Corso. La CCD, eventualmente avvalendosi di un’apposita commissione istruttoria, 
valuta in questo caso i requisiti curriculari posseduti dal candidato e ne riconosce i crediti in tutto o 
in parte. 
La CCD dispone la modalità attraverso la quale lo studente può effettuare l’integrazione 
curriculare, da selezionare, in ragione dell’entità e della natura delle integrazioni richieste, tra le 
opzioni seguenti: 
1) integrazioni curriculari da effettuare anteriormente alla iscrizione, ai sensi dell’art. 6 comma 1 

del D.M. 16 marzo 2007, mediante iscrizione a singoli corsi di insegnamento attivati l’Ateneo e 
superamento dei relativi esami di profitto, ai sensi dell’art. 16 comma 6 del RDA (cfr.: 
http://www.unina.it/-/5601348-iscrizione-ai-corsi-singoli). 

2) iscrizione ad un Corso di Laurea che dà accesso automatico al CdS con abbreviazione di 
percorso ed assegnazione di un Piano di Studi che prevede le integrazioni curriculari richieste 
per l’iscrizione al Corso di Laurea Magistrale. 

3) iscrizione al corso di Laurea Magistrale con assegnazione di un Piano di Studi che prevede le 
integrazioni curriculari richieste, in coerenza con l’art. 6 comma 3 del D.M. 16 marzo 2007. 
Questa opzione contempla la possibilità che le integrazioni curriculari richieste comportino un 
numero complessivo di CFU superiore a 120.  

 
Personale preparazione dello studente 
L’art. 6 comma 2 del D.M. 16 marzo 2007 stabilisce la verifica dell’adeguatezza della personale 
preparazione dello studente, ai fini della ammissione al Corso di Laurea Magistrale. Sono 
esonerati dalla verifica dell’adeguatezza della personale preparazione gli studenti che si trovano in 
una delle seguenti condizioni: 
1) studenti in possesso del titolo di Laurea cha dà titolo alla iscrizione al Corso di Laurea 

Magistrale conseguito presso l’Ateneo Federico II a completamento di un Corso di Laurea al 
quale l’interessato si è immatricolato anteriormente al 1 settembre 2011; 

2) studenti che non si trovino nella condizione precedente per i quali la media M delle votazioni (in 
trentesimi) conseguite negli esami di profitto per il conseguimento del titolo di Laurea che dà 

                                                 
1
 Art. 6 D.M. 16 marzo 2007 (Decreto di Istituzione delle Classi delle Lauree Magistrali) 

1) I regolamenti didattici dei corsi di laurea magistrale determinano i requisiti curricolari che devono essere posseduti per 
l'ammissione a ciascun corso di laurea magistrale, ai sensi dell’articolo 6, comma 2 del Decreto ministeriale 22 ottobre 
2004, n.270. Eventuali integrazioni curricolari in termini di crediti formativi universitari devono essere acquisite prima della 
verifica della preparazione individuale di cui al comma 2. 

2) Il regolamento didattico di ateneo fissa le modalità di verifica della adeguatezza della personale preparazione ai fini 
dell'ammissione al corso di laurea magistrale, ai sensi dell’articolo 6, comma 2 e dell’articolo 11, comma 7, lettera f), del 
predetto decreto ministeriale. 

3) L’ordinamento didattico di ciascun corso di laurea magistrale può prevedere una pluralità di curricula al fine di favorire 
l’iscrizione di studenti in possesso di lauree differenti, anche appartenenti a classi diverse, garantendo comunque il 
raggiungimento degli obiettivi formativi del corso di laurea magistrale. 

 

 



accesso al Corso di Laurea Magistrale - pesate sulla base delle relative consistenze in CFU - e 
la durata degli studi D1 espressa in anni di corso - confrontata con la durata normale D2 del 
percorso di studi - soddisfino il seguente criterio di automatica ammissione: 

 

provenienti da Federico II provenienti da altri Atenei 

D1=D2 D1=D2+1 D1≥D2+2 D1 qualunque 

M ≥ 21 M ≥ 22.5 M ≥ 24 M ≥ 24 

 
 
Richieste di ammissione al Corso di Laurea Magistrale da parte di studenti in difetto dei criteri 
per l’automatica ammissione saranno esaminate dalla CCD che valuterà con giudizio 
insindacabile l’ammissibilità della richiesta, stabilendo gli eventuali adempimenti da parte 
dell’interessato ai fini dell’ammissione al Corso. La CCD potrà esaminare il curriculum seguito 
dall’interessato, eventualmente prendendo in considerazione le votazioni di profitto conseguite in 
insegnamenti caratterizzanti o in insegnamenti comunque ritenuti di particolare rilevanza ai fini del 
proficuo svolgimento del percorso di Laurea Magistrale, ovvero predisponendo modalità di 
accertamento (colloqui, test) per la verifica della adeguatezza della personale preparazione dello 
studente. 
 
 


